
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 36/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 29 Ottobre 
30ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore,  
la tua anima e con tutta la tua mente  

e il prossimo tuo come te stesso” 
Ore 11.00: Nella Messa celebrazione  
del battesimo di Avrielle Anyayahan,  

Giorgio Braccia e Ginevra Fedozzi (Carmine) 
 

Martedì 31 Ottobre 
Ore 18.30: Messa prefestiva di Tutti i Santi (Carmine) 

  
Mercoledì 1 Novembre 

Solennità di TUTTI I SANTI  

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli” 
S. Messe nella Collaborazione Pastorale ad orario festivo 

Ore 15.00: Canto dei Vesperi e preghiera per tutti i defunti  
assieme all’Arcivescovo (Cimitero di San Vito) 

 
Giovedì 2 Novembre 

Commemorazione dei FEDELI DEFUNTI 
Ore 17.00: Preghiera del Santo Rosario meditato in  

particolare per i parrocchiani morti nell’anno (Laipacco) 
Ore 18.30: Preghiera del Santo Rosario meditato in  

particolare per i parrocchiani morti nell’anno (Carmine) 
 

Venerdì 3 Novembre 
Ore 18.30: Messa missionaria (Carmine) 

 
Domenica 5 Novembre 

31ª Domenica del Tempo Ordinario 
“Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo” 

Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino  
e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali 

Domenica dell’accoglienza al Carmine 
Ore 16.00: Incontro del dopo Battesimo per i genitori  

dei bambini battezzati negli ultimi cinque anni (Carmine) 

AVVISI E NOTE 
 
Comunità in festa. E’ quella del Carmine che questa domenica 
accoglie con gioia tre nuovi piccoli cristiani: Avrielle, Ginevra e 
Giorgio. Con il battesimo entrano a far parte della Chiesa, la famiglia 
di Dio in Gesù. Li accompagniamo con la simpatia e la testimonianza 
di chi ha scoperto la bellezza del vangelo. Esprimiamo ai genitori le 
nostre felicitazioni per il dono ricevuto e li sosteniamo con la preghiera 
in questa scelta così bella e importante fatta per i figli, aprendo loro la 
strada della vita con Gesù. 
 
Santi e morti. Il mese di novembre ha inizio con il culto dei Santi e il 
ricordo dei morti. La festa di Tutti i Santi celebra la gloria e 
l’appartenenza a Dio di coloro che hanno testimoniato la fede e 
l’amore nel corso del tempo. La Commemorazione dei defunti ci invita 
a passare dal semplice ricordo affettuoso e doveroso dei defunti ad 
una memoria pasquale, cioè a sentirli vivi nel mistero di Dio. La 
preghiera che in questa giornata faremo per i nostri cari defunti ci 
ricorda che tra noi e loro  gli affetti, la compagnia, l'amicizia continuano, 
perché davanti a Dio siamo tutti contemporanei, ci abbraccia tutti con 



un unico sguardo.   
 
Altare delle reliquie. Entrando nella chiesa del Carmine da Via 
Aquileia, il primo altare a destra è chiamato “delle reliquie” perché, 
nascosti tutto l’anno da una tavola dipinta, è conservata una serie di 
reliquiari contenenti le reliquie care alla religiosità popolare trasportate 
al Carmine dai Francescani quando nel 1771 vi si trasferirono dal 
convento di San Francesco. Ogni anno vengono esposti alla pubblica 
devozione nella solennità di Ognissanti. Non si tratta di venerare dei 
semplici resti mortali ma di percepire, attraverso questi segni, una 
testimonianza di luce, come è stata la vita dei santi.  
 
Catechismo in famiglia. E’ stata inviata in questi giorni ai genitori 
dei bambini del catechismo la prima scheda dal titolo “La storia di San 
Francesco d’Assisi”. Lo scopo è di coinvolgere i genitori nel cammino 
di iniziazione alla vita cristiana dei figli, offrendo degli spunti di 
riflessione su temi salienti della vita cristiana. Saranno proposti 
quattro appuntamenti, distribuiti durante il periodo da ottobre a 
maggio. Ci auguriamo che l’iniziativa trovi, come le precedenti 
esperienze, un buon riscontro e dia la possibilità ai genitori di vivere, 
insieme ai bambini, dei momenti di crescita spirituale.  
 
Sinodo in pillole. A partire da questa domenica e per quattro 
domeniche consecutive il Bollettino domenicale presenterà una scheda 
sul cammino sinodale della Chiesa in programma dal 2021 al 2024 
preparata dal delegato diocesano, Marco Bressan. Lo scopo è di 
conoscere il cammino che si sta facendo e trarre indicazioni utili per il 
Progetto pastorale della nostra Collaborazione Pastorale.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 22, 34-40) 

 

Al tempo di Gesù i rabbini avevano tratto dalla Bibbia i comandamenti per 
regolare il comportamento dei fedeli. Poiché erano molti, per il popolo era 
inevitabile peccare. Gesù considerava questo insieme di norme, pesante e 
opprimente tanto da togliere la gioia di vivere. La risposta di Gesù al 
fariseo che vuole metterlo in difficoltà, quindi, è coerente con la tradizione 
biblica ma propone un’importante novità. L’amore per Dio deve 
coinvolgere tutta la persona. Amare Dio “con tutto il cuore”, significa 
avere Dio come riferimento unico nella vita ed esclude l’affidarsi alle 
sicurezze materiali o adorare la carriera e il potere. Amare Dio “con tutta 
l’anima”, cioè con tutta la vita, significa sacrificare tutto, persino la vita 
pur di non venir meno alla propria fede. Amare Dio “con tutta la mente”, 
significa impegnare l’intelletto nella ricerca del Signore e della sua 
volontà. Gesù considera questo il più grande comandamento, ma 



attribuisce eguale importanza all’amore per il prossimo. Infatti, innovando 
la tradizione biblica, Gesù propone di considerare prossimo ogni uomo, 
anche il nemico. La conclusione è chiara: l’amore per Dio e l’amore per il 
prossimo sono il punto di riferimento di qualunque norma, devono essere 
presi come criteri di giudizio per valutare ogni precetto. In tutto il Nuovo 
Testamento si trova conferma dell’indicazione di non separare l’amore per 
Dio e l’amore per il prossimo, perché si finisce per metterli in 
competizione e pensare che si contendano il cuore dell’uomo. Amare il Dio 
di Gesù Cristo che si pone a servizio dell’uomo significa condividere lo 
stesso amore, cura e protezione per l’umanità intera.  

Preghiera  
 

Non sono due comandamenti nuovi:  
sono presenti nell'Antico Testamento,  
nei libri che costituiscono la Legge.  
Eppure tu ne fai una cosa sola, 
l'amore per Dio quello per il prossimo  
sono le due facce di una stessa medaglia.  
 

Com'è possibile, infatti, che si riconosca  
che Dio il Padre di tutti  

che poi si calpestino i diritti  

dei più deboli, dei più in difesi,  
di coloro che vengono facilmente  
sfruttati, insultati, umiliati?  
 

Allo stesso modo quando si disposti  
a rimboccarsi le maniche e a sporcarsi le mani  
per quelli che si trovano nel disagio,  
che hanno bisogno di sostegno di aiuto,  
non ci si viene a trovare  
proprio sulle vie di Dio?  
 

Così la preghiera l'ascolto della Parola  

non sottraggono tempo ai poveri,  
ma aprono il cuore e aguzzano lo sguardo  
perché possiamo riconoscere chi ha bisogno di noi.  
E ogni azione, ogni impresa di solidarietà,  
ogni gesto concreto a favore degli altri,  
dilatano l'anima le fanno provare  
una gioia, una luce, una pace  
che possono venire solo da Dio.  


